
Il Monopoli rovina la festa
del  De  Simone,  Siracusa
beffato 2-1
Appuntamento con la prima vittoria in Serie C ancora rimandato
per il Siracusa. In un De Simone in festa per il match in
notturna, vince il Monopoli 2-1. È ancora una volta un rigore
a punire la squadra di Turati che, soprattutto nella ripresa,
mostra un centrocampo in difficoltà e troppo spesso infilato
dalle  veloci  ripartenze  degli  ospiti.  Il  Monopoli  rischia
anche di dilagare su un paio di sbandate della retroguardia
azzurra nel finale, ma Bonucci – preferito a Farroni – si
supera. Sarebbe anche stata una punizione eccessiva per il
Siracusa che, pure, aveva ben incanalato la gara. Coreografia
d’effetto all’ingresso delle squadre. Turati può finalmente
contare su di un organico quasi al completo, con l’ultimo
arrivato Gudmunson in panchina insieme a Krastev e Valenti.
Panchina  anche  per  il  17enne  idolo  di  casa  Morreale.  Il
Monopoli,  con  una  ventina  di  tifosi  al  seguito,  è  quello
annunciato alla vigilia.
Il Siracusa parte di corsa e pressing ma il primo brivido è
proprio per la retroguardia azzurra, con un controllo non
perfetto di Bonucci su retropassaggio e Fall che si avventa in
pressing come un falco. Sul rimpallo, sfera a lato e scampato
pericolo. Ma l’attaccante dei pugliesi fa subito capire di
essere una spina nel fianco per la retroguardia aretusea. Non
a caso c’è sempre il suo zampino nelle ripartenze a cui il
Monopoli si affida, mentre il Siracusa ragiona e costruisce
gioco con fraseggi eleganti.
Un paio di tentativi dalla distanza sono il preludio del gol,
firmato da Capanni, lesto in area a raccogliere una respinta
corta del portiere dopo una bella conclusione da fuori. È il
13.o ma la festa dura giusto il tempo di rimettere il pallone
al centro del campo. Pronti, via e il Monopoli pareggia: tre
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tocchi, palla in area e il velocissimo Fall supera a tu per tu
l’incolpevole  Bonucci.  Siracusa  sorpreso,  da  rivedere  il
piazzamento della retroguardia.
Turati in panchina non si da pace e rimedia anche un giallo
nella foga di seguire e guidare i suoi. I ritmi rallentano, il
Monopoli inizia a presidiare meglio gli spazi di mediana ma va
in affano sulle accelerate ora a destra, ora a sinistra degli
esterni azzurri. Su una di queste sventagliate dalla destra,
la palla spunta in area piccola ma nessuna maglia azzurra
trova la deviazione, con la sfera sbucata tra una selva di
teste.
Il  Monopoli  reclama  un  penalty  e  chiama  il  Fvs  che  però
conferma la regolarità di quanto avvenuto sugli sviluppi di un
corner. Due minuti di recupero, Capanni si lancia in area e
conclude sporco, il portiere si distende e smanaccia sulla
ribattuta Guadagni commettere fallo e rimedia un giallo. Si va
negli spogliatoi.
La ripresa si apre sulla stessa falsariga. Capanni si muove
bene  in  area  e  quando  arriva  un  pallone  è  lesto  ad
indirizzarlo  in  porta,  fuori  di  poco.
Le due squadre iniziano a pescare dai cambi. Fuori Fall per il
Monopoli, applauditissimo Valente al ritorno a Siracusa. Un
suo tocco sotto per poco non sorprende il portiere, due passi
avanti.
Con il passare dei minuti, emerge stanchezza tra gli azzurri,
il Monopoli invece ha gamba per lanciarsi in contropiede. E
proprio in una queste occasioni, al 69.o, arriva l’episodio
che decide il match. Chiusura in disperatamente scivolata di
Falla in area, il tocco è giudicato falloso: è rigore. Il Fvs
conferma,  Longo  realizza  con  un  irridente  scavino.  Non
contento, festeggia in faccia ai tifosi azzurri. Serve un
ripasso di sportività. L’arbitro l’ammonisce. Lo svantaggio
zavorra il Siracusa, la scossa non arriva neanche con I cambi
ed il pallone gira senza arrivare pericolosamente in area. Il
Monopoli festeggia, il popolo azzurro consola il Siracusa. C’è
tempo  per  recuperare  ed  il  lavoro  di  Turati  saprà  dare
identità ancor più marcata alla squadra, costruita di fatto



nell’ultima settimana.

Risiko  della  scuola
siracusana, chi trasloca dal
Palazzo degli Studi? Il piano
del Libero Consorzio
Il Palazzo degli Studi che da 90 anni il liceo Corbino e
l’istituto Rizza condividono, non è l’unico caso che agita le
scuole superiori di Siracusa. Gli istituti scolastici devono
fare i conti con alcune necessità riorganizzative segnalate
dal Libero Consorzio Provinciale. L’ente – proprietario degli
edifici – ha la necessità di azzerare o quasi i circa 600mila
euro di affitti pagati ogni anno per spazi extra, da adibire
ad aule e laboratori. E per riuscirci, ha preparato una bozza
– presentata nei giorni scorsi ai dirigenti scolastici – con
una serie di spostamenti e accorpamenti che, nelle intenzioni,
dovrebbero  razionalizzare  e  semplificare  la  situazione.  Al
momento, però, sono più le polemiche e le contrarietà che
altro.
Il caso del Palazzo degli Studi è noto: l’edificio inaugurato
nel 1935, da allora ospita il liceo Corbino da un lato e
l’istituto  Rizza  dall’altro.  Si  tratta  di  due  istituzioni
scolastiche  centenarie  ed  entrambe  prestigiose.  Motivo  per
cui, scegliere quale debba traslocare per fare spazio solo
all’altra  è  questione  delicata.  Nel  piano  elaborato  dai
tecnici della ex Provincia – e presentato nel corso di un
incontro  a  cui  ha  partecipato  anche  l’ufficio  scolastico
provinciale – toccherebbe al Rizza prendere armi e bagagli per
spostarsi  definitivamente  in  via  Modica,  nell’edificio
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dell’Insolera  che  –  dal  primo  settembre  –  è  accorpato
amministrativamente proprio al Rizza. I conti che fanno al
Libero Consorzio sono semplici: servono 64 aule alla scuola?
Bene, il problema è risolto assegnato al Corbino l’intero
Palazzo degli Studi. Ma, si potrebbe obiettare, perchè non
dovrebbe  essere  il  Corbino  a  spostarsi  in  via  Modica
(Insolera)  mentre  il  Rizza  potrebbe  utilizzare  l’intero
Palazzo degli Studi per riunificare tutte le tre sedi?
In  realtà  questa  opzione  non  potrebbe  essere  presa  in
considerazione in quanto l’Insolera è accorpato al Rizza e
pertanto il Corbino non avrebbe titolo per “occupare” la sede
di  via  Modica  (dipendente  dal  Rizza,  ndr).  C’è  comunque
un’altra considerazione da fare: se il Corbino occupasse per
intero il Palazzo degli Studi, rimarrebbero aule o laboratori
vuoti? E se si, finirebbero poi “prestate” ad altri istituti,
ri-generando condomini scolastici?
Come comprenderete, la questione è complessa e non si può
pensare di risolverla esaustivamente solo limitandosi ad un
calcolo  di  fabbisogno  aule  ed  un  istituto  che  trasloca
(verosimilmente dopo dicembre 2025, ndr).
Tra  l’altro,  nel  caso  del  Palazzo  degli  Studi,  come  ogni
duplex  che  si  rispetti,  sin  dall’avvio  della  convivenza
sarebbero stati decine e decine i tentativi – ora di una
scuola,  ora  dell’altra  –  di  “mangiare”  spazi  al  vicino.
Quindi, come muoversi senza dare l’impressione di fare un
torto a qualcuno? Altra bella grana per il Libero Consorzio.
Non  solo  Palazzo  degli  Studi,  comunque.  Gli  altri  casi
riguardano l’alberghiero Federico II di Svevia, l’Einaudi, il
Gargallo e il Quintiliano. Problemi considerati di portata
minore,  però  forse  neanche  troppo.  Nel  piano  del  Libero
Consorzio, l’Alberghiero e le sue 38 classi dovrebbero tutte
essere allocate allo Juvara; l’Einaudi ha un fabbisogno di 53
aule, di cui 41 nella nuova sede della Pizzuta e potrebbe
contare su altre 12 aule più 3 laboratori nell’edificio di via
Pitia; il Gargallo ha bisogno di 49 classi, 45 nella sede
della Pizzuta e altre 7 più 3 laboratori sempre in via Pitia;
infine il Quintiliano, con 48 classi di fabbisogno: 38 nella



sede  centrale  di  via  Tisia  e  10  +  3  laboratori  ancora
nell’edificio di via Pitia che si confermerebbe così una sorta
di condominio scolastico.
Pinella Giuffrida è la referente provinciale dell’Associazione
Nazionale  Presidi.  “Una  decisione,  quella  del  Libero
Consorzio, presa senza considerare tutta una serie di numeri
oggettivi. Manca ogni riferimento al numero degli studenti di
ogni singola scuola ed alla percentuale di occupazione delle
classi.  E  poi,  cosa  significa  spazi  disponibili?  E’  una
definizione dentro cui può infilarsi di tutto, se non la si
contestualizza”, spiega a Siracusaoggi.it. “Prima di assumere
delle decisioni, dobbiamo capire la situazione dentro ogni
singolo istituto. E quindi sapere quante classi utili ci sono
e  quante  sono  utilizzate  o  occupate,  quali  altri  locali
esistono e come sono impiegati; quanti studenti ci sono in
ogni scuola, quali istituti sono vuoti e quali no e come
riorganizzarli”, aggiunge Pinella Giuffrida.
Proprio sul caso del Palazzo degli Studi, centrale diventa la
disponibilità di quanti più dati possibili, “per evitare di
fare un torto a qualcuno”. E ancora: “tutta una scuola in un
unico  stabile  sarebbe  una  cosa  fantastica,  finalmente  si
chiuderebbe  l’era  dei  disfunzionali  condomini  scolastici.
Prendiamo  l’Alberghiero,  finalmente  lo  si  toglierebbe  dai
garage per dargli una sede decorosa per quanto con qualche
anno sulle spalle., Ma nella nuova sede individuata, ci sono
le cucine? Sono a norma e funzionali? Ci sono spazi per tutte
le esercitazioni che gli studenti devono compiere nel loro
corso di studi? Fare conto solo su fabbisogno aule e spazi
disponibili,  comprenderete,  non  ha  logica  alla  prova  dei
fatti”.



Si  è  spento  padre  Arnone,
sacerdote  inclusivo  e
creativo
Si è spento padre Salvatore Arnone. Il sacerdote era nato nel
1944  e  nel  dicembre  2012  era  stato  nominato  parroco  di
Cassibile dall’allora arcovescovo Pappalardo. Funerali domani
alle 16, proprio nela chiesa di San Giuseppe.
Padre  Salvatore  Arnone  si  è  distinto  come  un  sacerdote
pienamente immerso nella realtà sociale e spirituale della sua
comunità.  Dal  sostegno  alle  donne  vittime  di  violenza
all’iniziativa  di  benedire  Cassibile  “dal  cielo”,  dalla
promozione dell’integrazione religiosa alla presenza solidale
tra  i  lavoratori  in  difficoltà,  il  suo  ministero  è  stato
caratterizzato  da  concretezza,  inclusività  e  creatività
pastorale.
Il  sindaco  Francesco  Italia  si  è  recato  nel  pomeriggio  a
rendere omaggio, presso la camera ardente, a padre Salvatore
Arnone.
“La Chiesa siracusana – dice – ha perso un figlio generoso nel
senso pienamente cristiano del termine, aperto al prossimo,
sempre pronto a tendere una mano e a dare una parola di
conforto a chiunque ne avesse bisogno. Praticava e portava la
parola  di  Dio  in  modo  diretto,  comprensibile  a  tutti,
totalmente inclusivo e fermo nei principi così come il Vangelo
chiede a chiunque si professi credente. Per la comunità di
Cassibile e per i fedeli di Bosco Minniti negli anni in cui fu
parroco lì, è stata una presenza importante, ma padre Salvo
sarà  ricordato  a  lungo  perché  è  riuscito  a  lasciare  una
traccia in chiunque, credente o no, lo abbia conosciuto. La
coincidenza  della  sua  morte  con  la  ricorrenza  della
Lacrimazione  della  Madonna  è  un  altro  segnale  della
imperscrutabilità del disegno divino. Alla famiglia di padre
Arnone – conclude il sindaco Italia – giunga il cordoglio mio
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personale,  dell’amministrazione  comunale  e  di  tutta  la
comunità dei siracusani”.
“Ha amato la Madonna delle Lacrime, l’ha servita, l’ha fatta
conoscere. Ora la abbraccia in Cielo per chiedere consolazione
per i figli di Dio. Buon viaggio di ritorno al Padre, caro P.
Salvatore Arnone”, il messaggio di cordoglio del rettore del
Santuario della Madonna delle Lacrime, padre Aurelio Russo.

Tornano  i  cassonetti
stradali,  Pd  e  FdI  contro
Palazzo  Vermexio.  Cavallaro:
“Ci vuole l’esercito”
“Non riescono a gestire l’emergenza igienica e sanitaria, non
riescono  a  gestire  le  utenze  sommerse  e  allora  tornano
indietro  rimettendo  i  cassonetti  in  strada.  Il  sindaco  e
l’assessore vogliono ghettizzare il rione Mazzarona, facendo
un’azione  anacronistica,  ammettendo  il  fallimento  sul  tema
dell’igiene urbana e non dando attenzione al quartiere”. Il
gruppo consiliare del Pd di Siracusa parte all’attacco sulla
decisione dell’amministrazione comunale – definita temporanea
– di sospendere le regole della differenziata in largo Luciano
Russo e via Decio Furnò, dove sono tornati in strada cassoni
per  la  raccolta  di  ogni  tipo  di  rifiuto,  senza
differenziazione.
“Rimettendo i cassonetti indifferenziati in strada, ci sarà
solo più sporcizia e più incuria, con il risultato devastante
di  rimanere  stagnanti  sull’aumento  della  percentuale  di
differenziata in città, comportando, infine, il drastico passo
indietro  sulla  lotta  all’evasione  della  tari”,  spiegano
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Milazzo, Greco e Zappulla. “Non si amministra così la città e
non si costringono i cittadini a tornare indietro di decenni
solo  perché  emerge  l’incapacità  dell’amministrazione  a
governare  la  città”,  il  loro  affondo.  “Nessuno  sforzo  di
programmazione, nessuno sforzo di controllo, nessuna volontà
educativa.  Soprattutto  nessuna  volontà  di  cambiare  e  di
progredire. L’amministrazione Italia si dedica ad un ritorno
all’indifferenziata nella raccolta dei rifiuti urbani. Anche
su questo dimostrano di essere incompetenti e di non avere
idee di come si amministra”.
Nessun  accenno  però  alla  scarsa  partecipazione  di  molti
cittadini di quelle zone al rispetto di regole basilari di
convivenza  e  decoro.  Un  atteggiamento  che  finisce  per
penalizzare soprattutto tutti quei residenti (e contribuenti)
per bene che – sempre in quelle aree – fanno correttamente la
loro parte.
Anche il capogruppo di FdI, Paolo Cavallaro, è duro sulla
decisione di Palazzo Vermexio. “Una resa all’inciviltà, alla
delinquenza, agli arroganti, a chi vive nel disprezzo assoluto
di ogni regola del vivere civile. Una resa che avrà effetti
negativi verso troppi cittadini incivili che, da ogni parte
della città, si recheranno presso i cassonetti stradali per
gettare  qualsiasi  cosa,  a  danno  degli  obiettivi  che
l’Amministrazione stessa ha provato a raggiungere con le isole
ecologiche e ccr fissi e mobili”, il suo giudizio.
“I cittadini onesti e perbene della Mazzarona pretendono lotta
seria e costante alle discariche abusive, all’evasione Tari e
alle ingenti morosità dei canoni abitativi. Più volte abbiamo
chiesto al Sindaco di chiedere aiuto a tal fine al Prefetto e
alle Forze dell’ordine, più volte abbiamo chiesto di portare
in consiglio comunale una proposta efficace di contrasto all’
evasione fiscale, anche esternalizzando il servizio in forma
mista pubblica/privata, ma abbiamo letto nelle poche parole di
risposta approssimazione e sottovalutazione del problema.
Non esiste per la Mazzarona un piano di sviluppo commerciale e
culturale, i giovani non dispongono di alcun luogo ricreativo
e la biblioteca comunale di via Barresi resta, indomita, come



la ginestra di Leopardi, solo faro di speranza di un riscatto
culturale,  sociale  e  commerciale  mai  avviato”,  prosegue
Cavallaro.
“Ci  auguriamo  che  il  ritorno  alla  raccolta  stradale  sia
soltanto  un  rimedio  provvisorio  che,  comunque,  non
condividiamo. Ci auguriamo che si metta in moto un’operazione
seria di censimento di tutte le utenze in ogni condominio,
tenuto  conto  che  troppi  sono  gli  edifici  privi  di
amministratore e non forniti di carrellati e mastelli, sin
dall’ origine o perché barbaramente dati a fuoco. Ci auguriamo
che venga finalmente avviata un’imponente attività informativa
e persuasiva sulla raccolta differenziata in tutta la città e
venga avviata finalmente la raccolta puntuale che premia i
cittadini  che  meglio  differenziano.  Il  Sindaco  chieda
l’intervento  dell’esercito  in  funzione  preventiva  e  di
controllo, apra un percorso di speranza in un cambiamento”.

Progetto per impianto TMB a
Melilli.  Carta:  “Polemiche
pretestuose,  su  qualunque
terreno  idoneo  ma  lo  si
faccia”
“A me non interessa quali saranno i terreni che gli uffici
competenti individueranno per la possibile realizzazione del
TMB ad impatto ambientale zero. A me interessa solo che si
faccia  nel  territorio  di  Melilli;  e  sino  a  quando
rappresenterò le Istituzioni mi batterò nelle sedi competenti
per  questo”.  Così  il  sindaco  ibleo  e  deputato  regionale,
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Giuseppe Carta, dopo la pubblicazione su Il Fatto Quotidiano
di  un  articolo  che  ricollega  ad  un  cugino  dell’esponente
politico  la  proprietà  di  alcune  particelle  del  terreno
proposto per la realizzazione dell’importante opera.
“Trentacinque milioni di investimento pubblico creano economia
virtuosa nel periodo della costruzione dell’impianto che poi a
regime, in futuro, produrrà benefici e ricadute sociali per
l’intera collettività: azzeramento della Tari per i cittadini
di Melilli e piantumazione e rimboschimento per ettari ed
ettari di aree, oltre che royalties per le casse comunali che
saranno impiegate per servizi alla cittadinanza, soprattutto
per le categorie più deboli”, spiega Carta.
Quanto alla vicenda finita sulla stampa, “alle speculazioni di
basso profilo circa la proprietà dei terreni puntualizzo che
al momento non vi è in atto alcuna procedura di esproprio né
tanto meno compravendita. Allo stato attuale, a seguito di
regolare  avviso  pubblico,  vi  è  stata  solamente  una
disponibilità  di  interesse  manifestata  attraverso  canali
istituzionali, così come prevede la Legge”.
Per p’assessore allo Sviluppo Economico, Mirko Aloisio, “è
singolare che ogni qualvolta Melilli si presenti su vetrine
nazionali per la propria capacità di proporre le sue bellezze
e per l’attrattività del suo territorio, puntualmente come un
orologio svizzero si tenta di appannarne l’immagine, colpendo
il suo più autorevole esponente istituzionale”.

Perde  il  controllo  in
autostrada  e  finisce  contro
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il  guardrail,  incidente  con
due feriti lievi
Ancora un incidente in autostrada, poco dopo lo svincolo di
Lentini in direzione Siracusa. Per cause non ancora chiarite,
il conducente di una vettura ha perduto il controllo del mezzo
finendo  la  sua  corsa  contro  il  guardrail  centrale.
Fortunatamente, nessun altro veicolo è rimasto coinvolto.
A bordo dell’auto c’erano due persone, trasportate dal 118
all’ospedale di Lentini per i controlli del caso. Le loro
condizioni non destano particolari preoccupazioni.
Sul posto la Polizia Stradale e personale Anas per gestire il
traffico rallentato, in attesa di rimettere in sicurezza il
tratto.

Parchi gioco “assediati” dal
disordine  della  raccolta
abiti usati: si studia nuovo
trasloco
I contenitori per la raccolta degli abiti usati potrebbero
presto sparire dai parchi pubblici di Siracusa. Gli uffici
comunali  sono  al  lavoro  per  individuare  una  nuova
collocazione, alla ricerca di una soluzione che sia realmente
funzionale e che non si traduca, come purtroppo accaduto negli
ultimi anni, in degrado e incuria.
In origine, i contenitori del tessile erano stati collocati
lungo  alcune  strade  cittadine.  Una  scelta  che,  però,  ben
presto aveva prodotto effetti indesiderati: attorno a molti di
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quei  cassonetti  si  formarono  vere  e  proprie  discariche
abusive, con cumuli di rifiuti di ogni genere, lasciati a
cielo aperto. Per arginare il fenomeno, nel 2018 si decise di
spostarli  all’interno  di  aree  recintate,  soprattutto  nei
parchi gioco per bambini, nella speranza che una collocazione
più “protetta” potesse favorire un uso corretto.
Quella soluzione, però, non ha prodotto i risultati sperati.
Negli ultimi mesi si è assistito al ripetersi delle stesse
scene:  conferimenti  disordinati,  abbandoni,  ritardi  nella
raccolta e costanti azioni di svuotamento abusivo. Così, anche
i parchi gioco hanno finito per essere trasformati in luoghi
poco decorosi, con i bambini costretti a giocare accanto a
mucchi di indumenti accatastati alla rinfusa.
Da qui la convinzione, maturata a Palazzo Vermexio, che sia
necessario un nuovo spostamento dei contenitori. La sfida è
duplice: individuare siti che possano scongiurare il consueto
degrado  e  restituire  finalmente  ai  parchi  gioco  la  loro
funzione naturale di luoghi di socialità.

La speranza è che il cambio di rotta possa segnare anche un
piccolo, ma significativo, sussulto di decoro urbano.

Ruspe  alla  foce  del  Ciane,
Giansiracusa:  “Avviate  le
verifiche,  lavoriamo  a
rilancio riserva”
Cosa succede all’interno della riserva Ciane-Saline? Giuseppe
Stefio ha sollevato il caso, denunciando presunte attività di
escavazione  e  movimentazione  sabbiosa  alle  foci  dei  fiumi
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Ciane e Anapo. “Abbiamo immediatamente avviato le verifiche
interne, chiedendo agli uffici competenti di relazionare in
modo  dettagliato,  anche  attraverso  sopralluoghi  e
documentazione  fotografica”,  spiega  oggi  Michelangelo
Giansiracusa, presidente del Libero Consorzio. “Si tratta di
un’area di grande pregio ambientale, che richiede la massima
attenzione. Vogliamo avere un quadro chiaro e completo per
capire se siano state rilasciate autorizzazioni o se invece si
tratti di attività abusive, e in quel caso assumere, insieme
alle autorità competenti, tutte le determinazioni necessarie a
tutela  della  Riserva.  L’istruttoria  è  stata  avviata  con
carattere  d’urgenza  e  attendiamo  entro  pochi  giorni  la
relazione  tecnica,  che  sarà  la  base  per  i  successivi
provvedimenti”.
Dopo un commissariamento durato 13 anni, difficile per la
macchina  amministrativa  riprendere  subito  il  controllo  di
tutte  le  operazioni.  Dalla  ricognizione  avviata,  attese
comunque le prime risposte su quanto starebbe accadendo alla
foce.
La volontà per il futuro prossimo è di mettere la riserva al
centro di azioni di rilancio. I progetti in campo prevedono la
realizzazione, già finanziata, di una rete di telerilevamento
e monitoraggio degli incendi e il potenziamento degli impianti
di comunicazione nella RNO “Fiume Ciane e Saline di Siracusa”
(€ 718.400,00); il Libero Consorzio partecipa anche all’Avviso
PR FESR 2021/2027 – Azione 2.7.2 con un progetto da 5.510.080
per  il  monitoraggio,  la  conservazione  e  la  valorizzazione
delle comunità floro-faunistiche acquatiche e ripariali della
Riserva, in attesa di esito istruttorio; e poi ci sono lavori
di  riqualificazione  con  la  progettazione  di  un  percorso
ciclopedonale di collegamento con la città, Ortigia e la fonte
Ciane,  finanziati  per  200.000  euro  dalla  regione  con
emendamento  del  deputato  regionale  Carlo  Gilistro.
“Saranno interventi che ci permetteranno di stabilire linee
guida più chiare e strumenti più efficaci di gestione, sempre
in  raccordo  con  gli  altri  enti  competenti”,  commenta
Giansiracusa.  Quanto  al  coinvolgimento  delle  associazioni



ambientaliste, il presidente del Libero Consorzio anticipa la
volontà  di  promuovere  un  incontro.  “Crediamo  che  la
partecipazione  sia  un  valore  e  che  il  contributo  delle
associazioni  possa  rafforzare  l’azione  dell’Ente.  Oggi
l’urgenza è avviare il risanamento dell’Ente e ricostruire la
sua capacità amministrativa. Con l’autunno daremo avvio al
Tavolo  per  il  Futuro,  un  percorso  strutturato  di
partecipazione  nel  quale  le  questioni  ambientali  e  di
sostenibilità  troveranno  pieno  riconoscimento,  insieme  al
confronto con associazioni e portatori di interesse”.

foto di Marcello Bianca

Ocean  Viking,  quarantena  in
porto  dopo  un  caso  di
tubercolosi
Si  trovano  ancora  al  porto  commerciale  di  Augusta  gli  87
migranti giunti lunedì sera a bordo della nave Ocean Viking.
La  rilevata  presenza  di  un  caso  di  tubercolosi  ha  fatto
scattare  la  quarantena  preventiva  per  tutti,  incluso
l’equipaggio che è rimasto a bordo della nave dell’ong Sos
Mediterranee.
Personale dell’Asp di Siracusa ha eseguito su tutti, nelle ore
scorse, il test immunologico di Mantoux. In 48-72 ore fornisce
indicazioni circa la presenza di altre, eventuali infezioni da
Tbc. Qualora non dovessero insorgere nuovi casi, arriverebbe
il  via  libera  al  completamento  delle  operazioni  di
identificazione  ed  al  trasferimento  in  strutture  di  prima
accoglienza per come indicato dal Ministero per tramite della
Prefettura. Il 17enne affetto da tubercolosi, dopo i primi
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controlli al Muscatello, è stato trasferito all’Umberto I di
Siracusa, nel reparto di malattie infettive. Le sue condizioni
sono definite buone.
Gli 87 naufraghi – tra loro 21 minori – proverrebbero in
massima parte dal Sudan. Sono stati soccorsi in due distinti
interventi dalla nave ong Ocean Viking che domenica scorsa è
stata  oggetto  di  colpi  d’arma  da  fuoco  esplosi  da  una
motovedetta libica. Sul caso, la Procura di Siracusa ha aperto
un’inchiesta. Anche la Commissione Ue ha chiesto spiegazioni
alla Libia.

Ricoverato  in  gravi
condizioni  l’arcivescovo
emerito mons. Costanzo
L’arcivescovo emerito di Siracusa, mons. Giuseppe Costanzo, si
trova ricoverato all’Umberto I. È attualmente in Rianimazione.
Le sue condizioni sono definite serie. L’arcivescovo Lomanto
invita a pregare per la sua salute.
Secondo quanto si apprende, sarebbe rimasto vittima di una
caduta  accidentale,  nel  suo  appartamento  nei  locali  del
Sant’Angela Merici. Era rientrato da pocovin città.
Costanzo, 93 anni, nato a Carruba di Riposto, in provincia di
Catania, è stato arcivescovo di Siracusa dal dicembre 1989
fino al 2008. Durante il suo episcopato ha promosso iniziative
di grande rilievo spirituale e culturale. A lui si deve anche
il ritrovato dialogo con il Patriarcato di Venezia e la prima,
storica visita delle spoglie di Lucia a Siracusa, nel 2004,
ed il completamento e la consacrazione del Santuario della
Madonna delle Lacrime (1994).
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